WRITER, DE CORATO: “RICHIESTI A GRAFFITARO COME RISARCIMENTO PER IMBRATTAMENTO LAVORI SOCIALMENTE UTILI PRESSO ANZIANI O DISABILI”

NEI PROCESSI FIOCCANO PENTIMENTI E RICHIESTE DI ATTIVITA’ RIPARATORIE. CHIESTO A UN ALTRO IMPUTATO LA RIPULITURA DELLE TAGS
Milano 26 ottobre 2009 - “Registriamo con curiosità che i writer, più o meno incalliti, una volta che si trovano a giudizio tendono a dichiararsi tutti pentiti dei loro misfatti. E sono pronti a svolgere attività riparatorie per il danno provocato. Dette situazioni riguardano per esempio due procedimenti, le cui prossime udienze sono fissate questo mese. Per entrambi i casi sono in corso delle trattative risarcitorie con i legali degli imputati. In uno il Comune è disposto a prevedere una forma riparatoria sul modello di quella sperimentata per l’edificio scolastico di via Baravalle. Ovvero ripulitura di uno stabile imbrattato, indicato dal Comune, comprensivo di spese dei materiali utilizzati da Amsa e comunicazione mediatica della ripulitura con videofilmato. Un po’ di olio di gomito fa bene. Nel secondo, l’ipotesi al vaglio è un’attività socialmente utile da espletare, per esempio, presso disabili o anziani
Lo comunica il vice Sindaco e assessore alla Sicurezza Riccardo De Corato.

Nell’ultima settimana - comunica inoltre De Corato - si sono svolte udienze di tre procedimenti penali davanti al giudice di pace. Nella prima, che vede imputato un italiano di 36 anni, accusato di aver imbrattato il 28 dicembre 2008 un pilastro di uno stabile di piazza San Babila con scritte contro Israele (Israele assassina, Intifada), il Comune è stato ammesso come parte civile. La prossima udienza è convocata per il 14 gennaio 2010. Il secondo procedimento vede imputato un writer italiano di 33 anni accusato di aver imbrattato il 3 marzo 2008 una lastra di vetro della Rotonda della Besana con l’aggravante di un bene monumentale ubicato nel centro storico. Il Comune ha depositato l’atto di costituzione di parte civile nell’ udienza del 30 giugno e la prossima udienza è stata fissata al 15 gennaio 2010.  Oggi  si è svolta poi l’udienza di tre italiani di 51, 24 e 23 anni imputati per scritte apparse su edifici di in via De Amicis durante il corteo “May day parade” del 1° maggio 2008. La prossima udienza è stata fissata al 15 febbraio 2010.
“Chiederemo pene risarcitorie o attività riparatorie -spiega De Corato - adeguate anche alla gravità degli episodi. Per l’imbrattamento della Rotonda della Besana nella prossima udienza ci saranno anche, come testimoni, agenti del Nucleo Decoro Urbano della Polizia Locale. E quel giorno il giudice potrebbe anche emettere la sentenza”
